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	DETERMINA DEL 

	DIRETTORE GENERALE

	
	N.
	154/DGEN
	DEL
	13/03/2009
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI IN ECONOMIA AI SENSI DELL’ART. 125 COMMA 10 DEL DLGS N. 163/06 E SMI. I.E.

	

	

	IL 

 DIRETTORE GENERALE


- . - . -

VISTO il documento  istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario, del Direttore Scientifico e del Direttore Amministrativo, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

- D E T E R M I N A -

1. di approvare, per i motivi esposti nel documento istruttorio, il regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia, ai sensi dell’art. 125 comma 10 del Dlgs n. 163/06 e smi, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. le disposizioni del regolamento approvato con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile;

3. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale, ai sensi del combinato disposto dall’art. 28, comma 2 della L.R. Marche n. 26/96 e smi e dall’art. 12 della L.R. Marche n. 21 del 21.12.06;

4. si trasmette il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. Marche n. 26/96 e smi;

5. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo a norma dell’art. 28, comma 6, della L.R. Marche n. 26/96 e smi.

Via Santa Margherita,5 - Ancona, sede legale INRCA

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Antonio Aprile)

Per i pareri infrascritti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO


            
IL DIRETTORE SANITARIO

          (Avv. Irene Leonelli)     
   



  (Dott. Maurizio Sebastiani)

IL DIRETTORE SCIENTIFICO

(Dott.ssa Fabrizia Lattanzio)

La presente determina consta di  n. 44 pagine di cui n. 40 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.
- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

U.O. GESTIONE BENI SERVIZI E TECNOLOGIE

· Normativa di riferimento:

Legge Regionale n. 21/2006;

Delibera n. 464/96;

Determina n. 181/DGEN del 01.10.07;

Determina n. 473/DGEN del 09.09.08;

Determina n. 752/DGEN del 29.12.08;

Dlgs n. 502/92 e smi;

Dlgs n. 163/06 e smi;

PREMESSO che la Legge Regionale Marche n.21/2006, recante disposizioni in materia di riordino della disciplina dell’INRCA., dispone all’art. 2, comma 1°, che l’Istituto svolga attività di ricerca e assistenza nei confronti della popolazione anziana nell’ambito della programmazione e della normativa sanitaria regionale, garantendo la coerenza tra le attività medesime e privilegiando progetti di ricerca in sinergia con strutture analoghe pubbliche e private, regionali, nazionali e internazionali. Al comma 2°, precisa, inoltre, che l’INRCA in particolare, opera nell’area della tutela della salute degli anziani intervenendo nella prevenzione, cura e riabilitazione delle patologie e polipatologie disabilitanti. L’Istituto coniuga la pratica clinica con la ricerca scientifica, la formazione e l’aggiornamento professionale avanzato degli operatori sanitari e dei ricercatori;

Tale ruolo dell’INRCA, che, come è noto, è l’unico IRCCS in Italia ad occuparsi specificatamente di problemi legati all’invecchiamento della popolazione, è stato ancora di più rafforzato dall’Istituzione dell’Agenzia nazionale per le problematiche dell’invecchiamento, avvenuta con atto n. 236/DGEN del 29.10.07, che lo individua quale punto di riferimento nello scenario nazionale. Sarà, dunque, compito dell’Istituto mettere in campo tutte le sue risorse per compiere la missione affidata, promuovendo attività di studio, ricerca, sperimentazione e consulenza nel settore;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 125 comma 10 del Dlgs n. 163/06 e smi, l’acquisizione di beni e servizi in economia è ammessa per importi inferiori alla soglia di rilievo comunitaria, attualmente fissata in € 206.000,00, in relazione all’oggetto delle singole voci di spesa;

EVIDENZIATO che:

-
con determina n. 181/DGEN del 01.10.07 è stato approvato il documento riguardante i processi amministrativi e la riorganizzazione dell’Area A.T.L.;

-
con determina n. 473/DGEN del 09.09.08 è stato approvato il documento concernente l’organizzazione ed il funzionamento del Presidio Ospedaliero di Ricerca;

-
con determina n. 752/DGEN del 29.12.2008 si è proceduto all’adozione del regolamento di organizzazione dell’Istituto, previsto dall’art.11 della citata L.n.21/06;

CONSIDERATO che l’attuale regolamento per gli acquisti in economia dell’Istituto, approvato con delibera n. 464/94 e successivamente modificato in alcune parti, con delibera n. 295 del 11.07.06, a seguito della entrata in vigore dal Dlgs n. 163/06 e smi, necessita di una completa revisione;

CHE con la stesura del nuovo regolamento sono state altresì definite le competenze delle Direzioni Amministrative dei Presidi Ospedalieri di Ricerca;

CHE il Regolamento in oggetto deve essere sottoposto alla approvazione del Direttore Generale, ai sensi del Dlgs n. 502/92 e smi e come previsto dalla determina n. 752/DGEN/08;

CHE tale regolamento, come da nota del responsabile dell’Agenzia per le relazioni sindacali prot. n. 23873/08-C del 04.12.2008 è stato inviato alle OO.SS. le quali non hanno prodotto osservazioni;

PRESO atto che:

-
il Collegio di Direzione, nella seduta del 27.10.08, ha espresso parere favorevole in merito;

-
il Consiglio di Indirizzo e Verifica nella seduta del 05.12.2008, ha espresso parere favorevole in merito;

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla approvazione del regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia;

Alla luce di quanto sopra esposto

SI PROPONE

1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, il regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia, ai sensi dell’art. 125 comma 10 del Dlgs n. 163/06 e smi, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. le disposizioni del regolamento approvato con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile.

I Responsabili del Procedimento

Il Collaboratore Amministrativo




Il Collaboratore Amministrativo

Lara Giannini








Maria Lorena Argentati

Il Collaboratore Amministrativo




Il Collaboratore Amministrativo

Raffaella Monaci







Elisabetta Bernacchia

Il Collaboratore Amministrativo




Il Collaboratore Amministrativo

Marco Pesaresi







Paola Bolognini

- ALLEGATI -
REGOLAMENTO PER GLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI IN ECONOMIA
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Premessa

L’INRCA è un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico a rilevanza Nazionale. La Regione Marche con Legge n. 21 del 21 dicembre 2006  ha emanato le disposizioni in materia di riordino della disciplina dell’Istituto riconoscendo l’INRCA un istituto non trasformato in fondazione e dotato di personalità giuridica di diritto pubblico ed autonomia amministrativa, tecnica, patrimoniale e contabile, ai sensi del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 (Riordino della disciplina degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a norma dell'articolo 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3).

L’Istituto ha carattere nazionale con sedi dislocate in cinque differenti Regioni: Marche, Lazio, Lombardia, Calabria e Sardegna. 

Lo scopo del presente Regolamento è quello di disciplinare il sistema delle procedure di acquisizione di beni e servizi in economia, chiarendo i ruoli e i compiti degli attori coinvolti nel processo in esame, nonché i limiti e le tipologie degli acquisti in economia.

I principi ispiratori del documento sono quelli di giungere alla definizione di processi di approvvigionamento flessibili ed economicamente vantaggiosi, sfruttando l’opportunità offerta dal Legislatore nel momento in cui ha disciplinato l’acquisto in economia individuando in esso un importante strumento di semplificazione dell’attività di acquisizione e contrattuale sotto soglia comunitaria. 

L’Istituto così come organizzato ed articolato, anche geograficamente, necessita di soluzioni organizzative e procedurali capaci di coniugare flessibilità e snellezza amministrativa con il bisogno di uniformare ed omogeneizzare le pratiche amministrative dei molteplici soggetti coinvolti nel processo in esame, garantendo per ciascuno il rispetto delle normative di settore nonché della programmazione economica aziendale.  

Le disposizioni in esso contenute si armonizzano a quanto stabilito dal “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (di seguito definito “Codice”) emanato con D.Lgs n. 163/06 e smi.

ART. 1 - Oggetto del regolamento

Il presente Regolamento disciplina il sistema delle procedure per l’acquisizione di forniture di beni e servizi in economia che per normativa comunitaria non possono comportare una spesa superiore al limite fissato per legge con l’esclusione dell’IVA. La soglia viene adeguata periodicamente in relazione alle modifiche delle soglie previste dalla Comunità Europea e recepita dalla legge nazionale (211.000 per il biennio 2006/2007 e 206.000 euro per l’anno 2008). 

Le disposizioni contenute nelle normative comunitarie e nazionali di riferimento sono finalizzate ad assicurare che l’affidamento delle forniture avvenga nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa di cui alla Legge 241/1990 e successive modificazioni, nonché ai principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, rotazione, proporzionalità e pubblicità nel rispetto delle linee strategiche definite e degli atti di programmazione eventualmente previsti dalla Direzione Generale e da tutta la normativa nazionale e regionale di settore (D.Lgs 163/2006, DPR 384/2001, D. Lgs 196/2003….). 

In conformità al principio giuridico di trasparenza dell’azione amministrativa, viene riconosciuto il diritto di accesso agli atti ai fornitori che vi abbiano interesse, secondo le modalità di cui alla legge 241/90 e successive modificazioni e nel rispetto di tutela della riservatezza dei dati personali di cui al D.Lgs 196/03.

Le acquisizioni di beni e servizi in economia sono regolamentate in particolare dalle seguenti normative: 

· art. 125 del Codice;

· DPR 20 agosto 2001 n. 384;

fatto salvo le disposizioni che saranno adottate con l’approvazione del Regolamento attuativo del Codice.

Non fanno parte del presente regolamento la programmazione e le modalità di acquisizione dei lavori pubblici (piano triennale dei lavori) per i quali si rimanda a specifico regolamento. 

ART. 2 - Normativa di riferimento

La normativa di riferimento utilizzata per la redazione del presente Regolamento è la seguente: 

· Dgls n. 163/06 e smi - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

· DPR 384/01 - Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spese in economia;

· Legge 241/90 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

· Art. 26 della Legge 488/99 e smi – Utilizzo delle convenzioni e mercato elettronico gestiti da Consip Spa;

· Legge 575/65 e smi - Disposizioni antimafia

· Dlgs n. 196/03 - Codice in materia di protezione dei dati personali (Privacy);

· Legge Regionale Marche n. 26/96 – Riordino del servizio sanitario regionale;

· Legge Regionale Sardegna n. 5/95, art. 54;

· Legge Regionale Lazio n. 2/06, art. 13;

· Legge Regionale Calabria n. 11/04, art. 13;

· Legge Regionale Lombardia n. 31/97, art. 13;

· Determina n. 367/DGEN/07 - Regolamento per la definizione e la realizzazione del programma degli investimenti in tecnologie biomediche ed a supporto della ricerca e relativi servizi di supporto;

· Delibere Giunta Regionale Marche n. 131/05 e 602/05 – Procedura per la valutazione di congruità delle proposte di acquisizione di grandi apparecchiature da parte delle Aziende Sanitarie della Regione Marche;

· Art. 69 Legge Regionale Marche n. 11/2001 – Misure di contenimento della spesa sanitaria;

· Delibera Giunta Regionale Marche n. 902/08 – Verifica della regolarità dei provvedimenti di aggiudicazione definitiva per la realizzazione di lavori, nonché per l’acquisizione di servizi e forniture da parte dell’ASUR, aziende ospedaliere, dell’INRCA, delle strutture della Giunta Regionale e delle società SVIM e IRMA.

Si precisa che il presente regolamento potrebbe necessitare di modifiche e/o integrazioni al momento della introduzione del regolamento di cui all’art. 5 del Dlgs n. 163/06 e smi.

ART. 3 - Limiti di spesa e divieto di frazionamento

Per i contratti pubblici di rilevanza comunitaria il valore stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto è fissato per legge ed è soggetto ad adeguamento automatico tenuto conto della revisione periodica di cui all’art. 248 del Codice. 

I contratti il cui valore è inferiore alla soglia comunitaria possono essere affidati ai sensi degli artt. 121, 124 e 125 del Codice. In particolare l’art. 125 definisce le modalità di acquisizione in economia, mentre l’art. 124 richiama alcune delle forme di pubblicità previste per gli appalti di valore superiore alla soglia comunitaria. 

Nessuna fornitura di beni e/o servizi potrà essere artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina prevista dagli appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria.

Si precisa che prima dell’espletamento di una procedura di gara deve essere sempre verificata l’eventuale possibilità di adesione alle Convenzioni Consip ai sensi dell’art. 1 comma 4 della Legge 191/04.

ART. 4 – Casi particolari di ricorso all’acquisto in economia 

Il ricorso alle acquisizioni in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi:

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto;

b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo;

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale.

ART. 5 - Tipologie della fornitura

E’ ammesso il ricorso alle procedure di spesa in economia per tutte le forniture di beni e servizi.

Di seguito si riportano i conti economici riconducibili alle classe merceologiche comprensive degli articoli e dei servizi acquistabili in economia. 
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Resta inteso che le forniture affidabili con procedure in economia devono rispettare i requisiti necessari previsti agli articoli precedenti e che pertanto tutte le voci di costo sopra riportate devono rientrare compiutamente in piani di approvvigionamento organici e predefiniti e devono corrispondere con la programmazione budgetaria. La scelta della procedura di acquisto migliore per ciascuna tipologia di fornitura sarà fatta dal competente ufficio centrale, che tenendo conto delle normative comunitaria, nazionale e regionale, nonché delle esigenze organizzative dell’Istituto, definirà in una specifica determina di programmazione la forma di acquisto per tipologia di spesa (art. 7).  

ART. 6 - Responsabile del procedimento (RUP)

Le acquisizioni di beni e servizi in economia vengono curate dai Responsabili unico di Procedimento (RUP) che debbono svolgere le operazioni di acquisto, nel rispetto delle disposizioni previste all’art. 10 del Codice fatto salvo quanto previsto dall’emanando Regolamento attuativo del Codice. 

In particolare, sono compiti del RUP:

· l’attività preliminare e di contrattazione per la scelta del fornitore;

· la collaborazione con il SSPP per l’eventuale redazione del DUVRI (documento unico verifica rischi interferenze);

· la stesura dei verbali e relazioni comprovanti i criteri di scelta;

· la valutazione della congruità dei prezzi in sede d’offerta;

· il controllo sulla corretta esecuzione dei contratti;

· la collaborazione con l’ufficio Bilancio per la richiesta del DURC (documento unico regolarità contributiva) e altri adempimenti necessarie per il pagamento delle fatture;

· la liquidazione delle fatture.

I RUP possono essere individuati all’interno delle seguenti aree/uffici:

1. Ufficio Acquisti e Logistica

2. Direzione amministrativo di POR 

3. Ufficio tecnico e patrimonio

4. UO Urp-Comunicazioni 

Resta salva la possibilità di individuare le altre unità organizzative all’interno delle quale individuare i RUP, a seconda dei casi. 

Altre unità operative possono essere aggiunte all’elenco sopra esposto, in funzione delle esigenze di acquisti in economia necessari per lo svolgimento dei loro compiti istituzionali. 

L’elenco dei RUP per categoria merceologica e struttura di appartenenza è adottato dal Direttore Generale con specifica Determina.

Il RUP deve essere un dipendente a tempo indeterminato della struttura o in caso di comprovata carenza di dipendenti di ruolo un dipendente in servizio (tempo determinato).  

ART. 7 - Programmazione degli acquisti in economia

Annualmente il Direttore Generale con proprio atto definisce i programmi degli acquisti per le forniture di beni e servizi sulla base di quanto contrattato e concordato in sede di budget, dando indicazione dei tempi (crono programma delle gare) e delle priorità.

L’Ufficio Acquisti Centrale raccoglie le richieste di acquisto di beni e servizi validate/accettate in sede di negoziazione di budget con i singoli CdR al fine di espletare gli atti conseguenti (procedure di gara ad evidenza pubblica, adesioni a convenzioni Consip, privative industriali, acquisti in economia, ….).

Il Direttore Generale adotta, dunque, la determina relativa alla programmazione annuale delle acquisizioni, articolata per classe merceologica/conto economico e per struttura/sede richiedente. Nella determina di programmazione, il cui valore finale deve corrispondere al totale del Budget degli acquisti, si dovrà indicare, per quanto possibile, l’esistenza o meno di un contratto di fornitura già stipulata e in caso di mancanza del contratto la forma di acquisto ritenuta più idonea, la temporizzazione dell’esecuzione e l’indicazione delle priorità.

Allegata alla determina di programmazione annuale delle acquisizioni, si riporteranno distintamente per sede ospedaliera, l’elenco delle voci economiche per cui si prevedono acquisti in economia così da fornire a ciascuna DAPO il proprio piano degli acquisti. 

Sempre da tale determina di programmazione annuale andranno estrapolate tutte le forme di acquisto previste e che comporteranno la stipula di contratti pluriennali e sarà redatta una determina specifica per gli acquisti pluriennali da inviare al controllo atti delle singole regioni interessate. 

Eventuali integrazioni o modifiche alla programmazione di inizio anno ed (eventualmente) al Piano degli acquisti in economia di ciascuna DAPO dovranno essere autorizzate dal Direttore Generale con apposita determina corredate delle motivazioni del caso, a cui dovrà corrispondere pari variazione delle schede di budget. 

Quando l’atto di programmazione è esecutivo l’Ufficio Acquisti centrale provvede a richiedere la pubblicazione dell’avviso di preinformazione con le modalità previste dall’art. 63 del Codice.

ART. 8 - Forme della procedura di acquisto in economia

Le acquisizioni in economia possono avvenire con le seguenti modalità:

1. in amministrazione diretta;

2. con cottimo fiduciario – procedura negoziata

1. Nella amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio.

2. Nel cottimo fiduciario le forniture e i servizi sono acquisiti mediante affidamento a persone o imprese. 

Trattandosi di acquisizioni in economia non sono applicabili gli artt. del Codice n. 84 (commissioni giudicatrici) e n. 124 (bandi e pubblicità).

ART. 9 - Procedura del cottimo fiduciario – procedura negoziata

Il ricorso alle acquisizioni in economia è ammesso per una spesa inferiore ai limiti di spesa individuati di anno in anno dal legislatore comunitario. 

Le modalità di svolgimento del cottimo fiduciario possono essere diverse a seconda delle fattispecie che si possono presentare e del soggetto deputato allo svolgimento della procedura stessa. 

Attività propedeutica all’acquisto è, tuttavia, l’indagine di mercato sulla base della quale il RUP provvede a raccogliere tutte le informazioni utili per giungere all’acquisto ritenuto più soddisfacente in termini quantitativi e qualitativi. L’indagine di mercato porterà alla selezione delle ditte a cui mandare l’invito o potrebbe indurre, alternativamente, a ricorrere all’affidamento diretto non esistendo competitor di prodotto nel mercato.

La forma di acquisto può essere di due tipi:

1. affidamento diretto, con il quale il RUP sceglie una ditta e le affida la fornitura

2. procedura negoziata con la quale il RUP raccoglie almeno 5 preventivi, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base delle indagini di mercato ovvero da elenchi di operatori economici predisposti dall’Istituto. 

Nella tabella che segue si riportano valori, soggetti e procedure previste per gli acquisti in economia:

	valore (euro)
	soggetto
	forma

	0-5.000 
	Tutti i soggetti individuati come RUP
	Affidamento diretto

	5.001-20.000
	Tutti i soggetti individuati come RUP
	Procedura negoziata

	20.001-limite di legge
	Ufficio acquisti centrale
	Procedura negoziata


Affidamento diretto: fino a 5.000 euro.

Per acquisizioni di beni e servizi di importo inferiore e uguale a 5.000 euro si può prescindere da qualsiasi formalità e procedere all’affidamento diretto al fornitore prescelto. 
Procedura negoziata: da 5.000 a 20.000  e da 20.001 al limite di legge 

Per servizi o forniture (categorie o classi merceologiche) di importo pari o superiore ad 5.000 euro, IVA esclusa, e fino alla soglia di rilievo comunitario l’affidamento mediante cottimo fiduciario - procedura negoziata
.

La richiesta alle ditte dei preventivi/offerta, effettuata con qualsiasi mezzo (lettere, fax, e-mail, mercato elettronico, procedure telematiche) deve almeno contenere:

· oggetto, quantità e durata della fornitura;

· caratteristiche tecniche;

· qualità e modalità di esecuzione;

· l’indicazione dei requisiti di capacità morale, economico-finanziaria e tecnica che il candidato deve possedere per la partecipazione alla procedura;

· termine per la ricezione delle offerte;

· modalità e tempi di pagamento;

· modalità di scelta del contraente;

· la previsione delle garanzie richieste ai sensi dell’art. 113 del Codice se ritenute necessarie;

· la previsione delle penalità e dell’eventuale risoluzione del contratto;

· quant’altro ritenuto necessario per meglio definire l’acquisizione.

L’individuazione dei soggetti da invitare al confronto concorrenziale finalizzato alla selezione degli operatori economici chiamati a fornire beni e servizi in economia deve essere effettuata sulla base di:

1. indagini di mercato;

2. elenchi di operatori economici predisposti dall’Istituto (di seguito denominato Albo fornitori);

3. tra i fornitori abilitati al mercato elettronico istituito da Consip o da altri organismi regionali riconosciuti.

La gestione dell’Albo fornitori compete all’Ufficio Acquisti Centrale.

Al termine della procedura in economia, affidamento diretto e procedura negoziata, il Responsabile del Procedimento (RUP) redige un verbale in cui sia sinteticamente descritto l’avvenuta negoziazione con i fornitori interpellati, le modalità di svolgimento dell’acquisto, la convenienza e i motivi della scelta del fornitore allegando la documentazione comprovante la scelta, unitamente alla dichiarazione di congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 89 del Codice.

Il limite di 20.000 euro è individuato per distinguere tra soggetti autorizzati: sotto tale limite soggetti autorizzati a ricorrere alla procedura negoziata sono tutti coloro che possono procedere ad operazioni di acquisto (DAPO, uffici centrali, …..); sopra tale limite solo l’ufficio acquisti centrale può provvedere all’acquisto in economia con procedura negoziata.

Nelle sedi ospedaliere non sono ammesse procedure di acquisizione diverse da quelle sopra riportate, né spese per importi complessivamente superiori a 20.000 euro. 

Gli acquisti di beni e servizi rientranti nelle fattispecie in esame dovranno comunque essere sempre ricondotti alla determina di acquisizione in economia, distintamente per sede, fatta ad inizio anno a conclusione del percorso di budget.

Anche nell’ambito di acquisti per valori uguali o inferiori a 20.000 euro, i soggetti deputati allo svolgimento delle procedure debbono giustificare l’eventuale esistenza di privative industriali allegando alla documentazione richiesta anche il certificato di esclusività che gli è stata fornita dal soggetto richiedente. 

 Il Dirigente dell’ufficio acquisti centrale e i Direttori Amministrativi del P.O. hanno la diretta responsabilità di verificare la corretta applicazione del presente regolamento. A tale scopo costoro verificheranno periodicamente le tipologie di beni e servizi acquistati in economia e gli importi di tali acquisti. Nel caso di anomalie o divergenze rispetto a quanto previsto, gli stessi Dirigenti dovranno individuare le azioni amministrative da attivare per il riallineamento dell’attività. 

 ART. 10 –  Contratti

Con la comunicazione al fornitore prescelto dell’accettazione della sua offerta si perfeziona il contratto di acquisto.

La comunicazione deve contenere almeno:

1) la sottoscrizione in originale del responsabile della fornitura

2) i dati identificativi del fornitore

3) l’indicazione del bene o del servizio oggetto dell’acquisto

4) l’indicazioni delle condizioni delle forniture pattuite nella fase di negoziazione

5) l’eventuale richiesta di restituzione del contratto debitamente sottoscritto.

Per gli acquisti in economia superiori ai 20.000 euro e fino al limite di legge, occorre stipulare specifici contratti di acquisto con scrittura privata da comunicare a tutti gli uffici interessati, ma con l’archiviazione presso la sede centrale.

Per gli acquisti in economia di importi inferiori o uguali a 20.000 euro, il contratto è rappresentato dall’ordine accettato e la data di stipula è costituita dalla data di ricezione dell’ordine accettato. In questo caso, l’archiviazione dell’ordine accettato rimane presso l’ufficio ordinante. 

ART. 11 – Requisiti del processo di acquisto in economia 

Il processo di acquisto in economia, inteso come filiera di attività espletate da soggetti diversi,  deve essere svolto nell’ambito di un preciso crono programma che consenta ai soggetti richiedenti di conoscere  tempi e modalità necessari per l’esecuzione della fornitura e del servizio. 

La prima attività componente il processo è la definizione del Budget degli acquisti da cui discende la determina di programmazione sintetizzante per singolo PO e per l’amministrazione centrale il valore degli acquisti in economia programmati per l’anno, distintamente per conto economico.

La determina di programmazione, redatta dall’Ufficio Acquisti centrale, viene inviata alle singole DAPO ed essa costituisce la cornice normativa in cui inserire ogni contratto d’acquisto/ordine.
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Nel caso degli acquisti in economia di importi uguali o inferiori a 20.000 euro, quindi svolgibili sia dall’ufficio acquisti centrale che dalle singole DAPO, si prevede un tempo complessivo dell’operazione di acquisto di 30 giorni.
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La Richiesta di Acquisto (RdA) deve giungere all’ufficio acquisti dall’ufficio richiedente (singoli reparti, singoli servizi, direzione generale, ecc.) già corredata della scheda tecnica da allegare al capitolato. 

Ricevuta la RdA, l’ufficio acquisto preposto invia le lettere d’invito alle 5 ditte (almeno). Solitamente alle ditte vengono concessi 10 giorni di tempo per la formulazione delle offerte, raccolte le quali l’ufficio provvede alla loro apertura e alla scelta del fornitore, dandone specifica motivazione nell’apposito verbale. 

Richiesta d’acquisto, lettera d’invito e capitolato speciale (distintamente per forniture, servizi e attrezzature)  sono moduli predefiniti e disponibili nella rete intranet, mentre la scheda tecnica elaborata dal Professionista richiedente l’acquisto non ha una forma standard, ma viene lasciata la libera redazione al fine di raccogliere e comprendere le specificità della richiesta stessa. 

Come previsto all’articolo 10, la fornitura di beni, servizi o cespiti di importo inferiore o uguale a 20 mila euro, l’ordine accettato funge da contratto e con la ricezione dell’accettazione dell’ordine si considera concluso il processo di acquisto. 

Nel caso degli acquisti in economia di importi superiori 20.000 euro, quindi svolgibili solo dall’ufficio acquisti centrale, si prevede una durata complessiva dell’operazione di acquisto di 60 giorni.
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Anche in questo caso, la Richiesta di Acquisto (RdA) deve giungere all’ufficio acquisti dall’ufficio richiedente (formazione, singoli reparti, singoli servizi, direzione generale, ecc.) o dalla DAPO già corredata della scheda tecnica da allegare al capitolato, sulla base della modulistica predefinita e di seguito allegata (Allegato A). Per le attrezzature sanitarie occorre allegare alla RdA anche l’approvazione all’acquisto del Board. 

Ricevuta la RdA, l’ufficio acquisto preposto invia le lettere d’invito alle 5 ditte (almeno) utilizzando una modulistica standard (Allegato B). Anche in questo caso alle ditte vengono concessi 10 giorni di tempo per la formulazione delle offerte, raccolte le quali l’ufficio provvede alla loro apertura e alla scelta del fornitore, dandone specifica motivazione in uno specifico verbale. 

L’aggiudicazione provvisoria avviene in 10 giorni dal ricevimento di tutte le offerte, ma questo termine potrebbe essere variabile nel caso in cui l’esame dell’offerta tecnica richiedesse il contributo del soggetto richiedente l’acquisto stesso e tale contributo non risultasse tempestivo. In questo caso i termini sorpa proposti risulterebbero sospesi, in attesa dell’eventuale approfondimento. 

La sottoscrizione del contratto attraverso scrittura privata richiede almeno 10 giorni di tempo, trascorsi i quali si può inviare copia del contratto agli uffici/sedi interessati/e e mettere così le stesse nelle condizioni di poter emettere l’ordine. 

ART. 12 – Albo fornitori
Fatto salvo quanto già specificato all’art. 9 del presente regolamento relativamente all’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisto in economia l’Istituto provvederà ad istituire l’Albo dei Fornitori gestito con sistema telematico.

All’inizio di ogni esercizio amministrativo, successivamente all’adozione dell’atto di programmazione degli acquisti di beni e servizi, l’Istituto invita, a mezzo pubblicità almeno sul sito dell’Autorità dei Contratti Pubblici e sul sito dell’INRCA, gli operatori economici interessati ad iscriversi all’Albo fornitori al fine di essere successivamente invitati alle procedure per la scelta del contraente delle spese in economia. L’iscrizione a tali elenchi non è condizione necessaria per la partecipazione alle procedure di acquisto in economia.

L’iscrizione all’Albo è possibile in ogni momento, previa qualificazione. Per essere iscritti gli operatori economici devono essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria (artt. 38 – 39 – 41 – 42 del codice) prescritta per le prestazioni affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente.

Sono espulsi dall’Albo i soggetti che abbiano perso i requisiti previsti al precedente capoverso, che si siano resi colpevoli di gravi e/o ripetute inadempienze contrattuali, oppure nei confronti dei quali sia intervenuta la risoluzione di un precedente rapporto contrattuale. Tale esclusione non potrà superare tre anni.

ART. 13 – Disposizioni finali
Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della determina di adozione.

In sede di prima applicazione non essendo ancora istituito l’Albo Fornitori gestito con sistema telematico le domande di iscrizione saranno gestite su supporto cartaceo.

Nel caso in cui l’Istituto si doti di apposita piattaforma informatica per la gestione degli acquisti per via elettronica l’art. 12 dovrà essere opportunamente integrato.

Ogni intervento normativo incidente sul presente regolamento dovrà essere recepito con apposita determina, così come ogni altra modifica necessaria.

Allegato A regolamento acquisti CAPITOLATO FORNITURE

CAPITOLATO SPECIALE

 

CAPITOLATO SPECIALE PER  LA FORNITURA DI …..…………

 

Procedura …………………………

Criterio di aggiudicazione: ………………………………….

 

 

	RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

……………………………….
	TEL  071/800………

 E-MAIL ……………..@inrca.it 

	ADDETTO ALL’ISTRUTTORIA

……………………………….
	TEL 071/800…………….

E-MAIL ……………..@inrca.it 


CAPITOLATO SPECIALE PER LA FORNITURA DI ………………… PRESIDIO DI 

ART.  1 – OGGETTO 

Oggetto del presente capitolato è la fornitura di ……………………occorrenti alle sedi INRCA di ………………………..

La fornitura in argomento è soggetta alle norme e condizioni previste dal presente Capitolato Speciale, dal Capitolato Generale oltre che dalle vigenti disposizioni di legge comunitarie, nazionali e regionali.

Si precisa che la presentazione dell’offerta implica l’accettazione incondizionata di tutte le clausole e condizioni previste dal presente Capitolato

ART. 2 – DURATA 

La fornitura avrà la durata di …… mesi a decorrere dalla data di comunicazione di assegnazione della fornitura, salvo eventuali proroghe.

Se allo scadere del termine del contratto l’Amministrazione dell’I.N.R.C.A. non avrà ancora provveduto ad aggiudicare la nuova fornitura per il periodo successivo, la ditta aggiudicataria sarà obbligata a proseguire lo stesso per un periodo non superiore a 120 giorni, alle stesse condizioni contrattuali. 

ART. 3 – IMPORTO DELLA FORNITURA

L’importo annuo presunto della fornitura è di €. ……………. IVA esclusa )  [ da suddividere eventualmente  per singoli lotti].

ART. 4 – CARATTERISTICHE  QUANTITA’

La tipologia ed i quantitativi presunti di prodotti necessari per i fabbisogni dei vari presidi dell’Istituto sono quelli di seguito indicati ………………..

Si precisa che le quantità indicate nello schema di cui sopra sono annuali e da considerarsi presunti in quanto possono variare a seconda delle necessità, delle patologie riscontrate e di altre cause e circostanze variabili. Pertanto il fornitore non potrà pretendere compensi o indennizzi di sorta nel caso in cui si verificassero differenze rispetto al preventivato.

ART. 5 – CONFEZIONAMENTO 

[Se del caso] I prodotti dovranno essere confezionati in modo tale da garantirne la corretta conservazione, anche durante le fasi di trasporto. Il confezionamento e l’etichettatura devono essere tali da consentire la lettura di tutte le diciture richieste dalla normativa vigente. 

ART. 6 – SOPRALLUOGO [SE DEL CASO]

Le ditte che intendono partecipare alla gara, al fine di una corretta formulazione dell’offerta, dovranno effettuare, obbligatoriamente, un sopralluogo presso i presidi interessati dal presente capitolato, pena l’esclusione dalla gara.

Per l’effettuazione dei sopralluoghi le ditte dovranno concordare, date ed orari, con le Direzioni Mediche/Amministrative di Presidio contattabili ai numeri telefonici indicati nel modulo “DICHIARAZIONE DI SOPRALLUOGO” allegato al presente capitolato.

Al fine di dimostrare l’avvenuto sopralluogo, la Ditta dovrà inserire l’attestato di avvenuto sopralluogo, sottoscritto dall’Istituto e dalla Ditta, nella busta contenente la documentazione amministrativa.

ART. 7 – PREZZO 

I prezzi offerti dovranno rimanere fissi ed invariati per tutta la durata del contratto. 

Il prezzo ottenuto dalla gara dovrà essere comprensivo delle spese di trasporto, consegna ed imballo.

[Se del caso] Al fine di permettere l’acquisizione di prodotti al momento non prevedibili la ditta dovrà indicare nell’offerta economica lo sconto applicabile sul listino prezzi per i prodotti non compresi nella presente gara.

ART. 8 – FORMULAZIONE E PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, articolata sulla falsariga dell’allegato “modulo offerta economica”, dovrà essere compilata in lingua italiana, e dovrà indicare:

· esatta denominazione o ragione sociale della Società;

· domicilio, codice fiscale e partita IVA;

· timbro e firma del titolare o legale rappresentante della stessa.

I prezzi devono esseri indicati in modo inequivocabile e, in ogni caso, in cifre ed in lettere; in caso di difformità saranno considerate valide le indicazioni più favorevoli all’Istituto. Il prezzo finale dovrà essere calcolato arrotondando il valore alla terza cifra decimale.

L’Istituto non intende sostenere alcuna spesa aggiuntiva oltre a quelle stabilite nell’offerta presentata.

L’offerta dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni a partire dalla data di apertura delle offerte economiche. 

Qualsiasi clausola e/o condizione di fornitura inserita nell’offerta ed in contrasto con il presente Capitolato Speciale, lettera di invito o lo schema di contratto, sarà ritenuta come non apposta. 

Si precisa che la ditta aggiudicataria non potrà indicare in nessun caso un minimo fatturabile o di consegna.

DOCUMENTAZIONE TECNICA

Le Ditte interessate dovranno produrre per ogni prodotto la relativa scheda tecnica ed ogni documento ritenuto utile per la valutazione della rispondenza del prodotto stesso alle caratteristiche richieste nel presente capitolato. 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

All’interno della busta con l’indicazione “Documentazione Amministrativa” dovranno essere inseriti i seguenti documenti:

a. dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, a firma del legale rappresentante, redatta come da fac-simile allegato e compilata in ogni sua parte, corredata da fotocopia del documento di riconoscimento del rappresentante legale stesso;

b. copia del modello DUVRI debitamente compilato e sottoscritto con timbro e firma del Legale Rappresentante;

c. copia della lettera di invito, del Capitolato Speciale, [se del caso] della bozza del contratto, del Capitolato Generale sottoscritti per accettazione in ogni loro pagina con timbro e firma del Legale Rappresentante;

d. copia del modulo “Informativa ai sensi del Dlgs.vo 196/03” debitamente compilato e sottoscritto con timbro e firma del Legale Rappresentante, per il necessario consenso;

e. [se del caso] dichiarazioni bancarie (almeno due) da cui risulti che il concorrente ha sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e puntualità, ai sensi dell’art. 41, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 163/06;

f. [se del caso] impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8 del D.Lgs. 163/06 a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto;

g. [se del caso] attestazione di avvenuto sopralluogo.

E’ prevista l’esclusione immediata dalla gara in caso di mancata presentazione di quanto previsto ai precedenti punti a), e), (salvo quanto previsto dal c.3 del D.Lgs.n.163/06), f); per i documenti di cui ai punti b), c), d), g) in caso di loro mancata presentazione l’Istituto ne richiederà la regolarizzazione entro un termine di 3 giorni; alla scadenza del termine, in caso di mancata integrazione, la ditta verrà automaticamente esclusa.

L’Istituto procederà a verificare la veridicità delle dichiarazioni contenute nelle autocertificazioni presentate dall’impresa risultante aggiudicataria (fermo restando l’attivazione di controlli a campione ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/00 ed ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/06).

La falsa dichiarazione, oltre a comportare le sanzioni penali di cui all’art.76 del DPR 445/00, potrà costituire causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare d’appalto nonché determina l’esclusione dalla gara e la decadenza dall’eventuale aggiudicazione.

ART. 9 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

La fornitura sarà aggiudicata a favore della ditta che avrà praticato:

· il prezzo unitario [o complessivo] inferiore ai sensi dell’art. 82,  del D. lgs 163/06 e s.m.i..

OPPURE

· l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83,  del D. lgs 163/06 e s.m.i., secondo i seguenti criteri di valutazione:

………………………………………………..

L’aggiudicazione verrà effettuata anche in presenza di una sola offerta valida. La stazione appaltante, tuttavia, ai sensi dell’art. 81 comma 3 del Dlgs n. 163/06 e smi, si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

L’aggiudicazione si intende definitiva per l’Istituto solo dopo la comunicazione di avvenuta aggiudicazione, mentre la Ditta aggiudicataria rimarrà vincolata sin dal momento della presentazione dell’offerta.

L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica dei prescritti requisiti e l’Istituto si riserva la facoltà di procedere alla stipula del contratto ancorché non siano trascorsi 30 giorni dalla data delle comunicazioni di cui all’art. 79 comma 5 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., in considerazione, se del caso, dell’urgenza di avvio della fornitura.

ART. 10 – MODALITA' DI ORDINAZIONE, CONSEGNA, TRASPORTO, IMBALLO E SCADENZA

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla consegna della fornitura esclusivamente previo ordine formale da parte del Presidio Ospedaliero dell’INRCA.

[Se del caso] Gli ordinativi di fornitura saranno autonomi e separati per ogni Presidio e indicheranno tempi, luoghi e modalità di consegna.

Tempi di consegna : entro …………. giorni lavorativi dalla data di ricevimento dell’ordine, se non specificato diversamente. In casi di urgenza la ditta dovrà consegnare i prodotti richiesti entro ……… ore dal ricevimento dell’ordine. 

Luogo e orario di consegna:  Verrà specificato ogni volta nell’ordine.

Fino al momento della consegna presso il Magazzino indicato, i beni oggetto di fornitura resteranno di proprietà della Ditta fornitrice; qualora la ditta effettui consegne tramite terzi, sarà comunque responsabile di eventuali errori nella consegna da parte di tali vettori.

Consegne effettuate al di fuori degli orari indicati o in luoghi diversi da quanto indicato nell’ordine saranno respinte, e non potrà addebitarsi a questo Istituto responsabilità alcuna per l’eventuale perdita o deperimento di merce.

Condizioni di trasporto dei prodotti: La ditta fornitrice deve garantire che i corrieri incaricati per la consegna delle merci effettuino il trasporto in condizioni controllate, tali da rispettare le specifiche di conservazione dei prodotti; [se del caso] per i prodotti che necessitano di particolari temperature di conservazione, la spedizione e la consegna devono avvenire nell’osservanza delle cautele imposte per legge, ovvero mediante corrieri specializzati.

Ogni consegna dovrà essere accompagnata dalla documentazione descrittiva della merce consegnata, che sarà sottoscritta dal ricevente che ne tratterà una copia.

Controlli in accettazione: il Magazzino esegue i controlli di accettazione verificando la quantità della fornitura con l’ordine emesso, l’integrità dell’imballo, la conformità delle condizioni di trasporto e consegna a quelle specificate per il prodotto in oggetto (temperatura, fragilità, ecc.), i tempi di consegna stabiliti e la data di scadenza del prodotto.

L’Istituto e per essa i Responsabili dei Servizi e/o Magazzini, hanno piena facoltà di rifiutare la fornitura di prodotti che non corrispondano ai requisiti contrattuali o [se del caso] la cui scadenza non superi i 2/3 del loro periodo di validità.

L’accettazione della merce non solleva, quindi, il fornitore dalla responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine ai vizi apparenti ed occulti della merce consegnata non rilevabili all’atto della consegna, né dal rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’utilizzazione del prodotto e di sottoporli ad accertamenti analitici presso laboratori legalmente riconosciuti. Le spese per tali accertamenti, il cui risultato dovrà essere accettato dalla ditta aggiudicataria saranno a carico della stessa qualora i dati rilevati dimostrino la non conformità dei prodotti consegnati ai requisiti prescritti.

I prodotti rifiutati o contestati rimarranno a disposizione dell’aggiudicataria che dovrà, a suo rischio e spese, provvedere al ritiro; di conseguenza la stessa non potrà pretendere alcun compenso o risarcimento per i deterioramento che gli stessi dovessero subire durante il deposito.

I prodotti consegnati devono, altresì, corrispondere sempre ai requisiti previsti da leggi o disposizioni anche se sopravvenute, che ne regolamentino o ne disciplinano la produzione, il confezionamento, il trasporto e la vendita.

Ogni responsabilità per quanto riguarda le caratteristiche di prodotti offerti e forniti e gli eventuali inconvenienti e danni provocati dal loro possibile impiego, resta a totale e completo carico della ditta fornitrice, la quale, rendendosene garante nei confronti dell’Istituto, sarà tenuta all’osservanza, oltre che di tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia al momento dell’affidamento, anche di quelle che potrebbero essere emanate durante tutto il periodo contrattuale da parte delle competenti Autorità.

In caso di emanazione di nuove direttive statali e/o comunitarie, nel corso della validità dell’appalto, afferenti l’assoggettamento a determinate caratteristiche dei prodotti oggetto del presente appalto, l’aggiudicataria è tenuta a conformare la qualità dei prodotti alla sopravvenuta normativa, senza alcun aumento di prezzo ed a sostituire le eventuali rimanenze relative alle forniture effettuate, giacenti nei magazzini, qualora ne fosse vietato l’uso.

ART. 11 – CAUZIONE E DOCUMENTI

La Società aggiudicataria, entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte dell’Istituto, dovrà:

· versare una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione con le modalità previste all’art. 10 del capitolato generale.

Nel caso di inadempimenti anche di una sola delle obbligazioni assunte dall’Impresa e fatti salvi i maggiori diritti dell'Istituto Appaltante, l’Amministrazione procederà all'incameramento della cauzione suddetta. 

La restituzione della cauzione avverrà dopo la verifica del rispetto da parte dell’Impresa delle norme contrattuali e dopo che sia stata risolta ogni eventuale contestazione.

· Inviare i seguenti documenti:

· Certificato CCIAA completo della dicitura antimafia;

· Certificato rilasciato dai competenti Uffici, dal quale risulti l’ottemperanza degli obblighi previsti dalla Legge 68/99 (solo se la ditta è soggetta alla normativa che regola il diritto al lavoro dei disabili).

ART. 12 - DUVRI

La ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di conformarsi alle prescrizioni ed alle cautele indicate dall’Amministrazione nel DUVRI allegato al presente capitolato ovvero a quelle successivamente precisate in occasione della riunione obbligatoria di coordinamento (con l’Ufficio Prevenzione e Protezione). La violazione di tale obbligo comporterà inadempimento contrattuale.

Successivamente alla comunicazione di aggiudicazione, l’aggiudicatario avrà l’obbligo di contattare l’Ufficio Prevenzione e Protezione dell’INRCA per il coordinamento e gli adempimenti previsti dal Dlgs n. 81/2008 in materia di sicurezza, come precisato dal succitato DUVRI allegato.

L’INRCA è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere al personale della Ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto.

ART. 13 – DIVIETO SOSPENSIONE DELLA FORNITURA

E’ fatto divieto assoluto di sospendere o interrompere la fornitura anche nei casi di mancato o ritardato pagamento da parte dell’Istituto, fatta salva ogni altra forma di tutela prevista per legge.

ART.  14 – FATTURAZIONE E MODALITA’ DI PAGAMENTO

La ditta potrà presentare la fattura solo dopo la data di collaudo positivo delle apparecchiature fornite. 

Il pagamento sarà disposto entro 90 gg. dalla data di ricevimento della fattura.

Per quanto riguarda i pagamenti oltre il termine previsto di 90 giorni, nel caso in cui la ditta aggiudicataria non accetti la proposta di cui agli ultimi due capoversi del presente articolo, troverà applicazione il citato DLgs 231/2002 Art. 4. comma 1 e 2 che recita:

1. Gli interessi decorrono, automaticamente, dal giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento.

2. Salvo il disposto dei commi 3 e 4, se il termine per il pagamento non e' stabilito nel contratto, gli interessi decorrono, automaticamente, senza che sia necessaria la costituzione in mora, alla scadenza del seguente termine legale:

a. trenta giorni dalla data di ricevimento della fattura da parte del debitore o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente;

b. trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non e' certa la data di ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento;

c. trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve la fattura o la richiesta equivalente di pagamento e' anteriore a quella del ricevimento delle merci o della prestazione dei servizi;

d. trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste dalla legge o dal contratto ai fini dell'accertamento della conformita' della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale data.

L’Ente da parte sua propone che nei casi in cui il pagamento non avvenga entro il termine sopra stabilito il ritardo verrà valutato, in deroga a quanto previsto dal DLgs.n.231/2002 ed in accordo tra le parti:

· senza interessi, se il ritardo non supera 6 mesi;

· con interessi del 2% per il ritardo relativo al periodo successivo (6 mesi + 1 giorno) fino ad 1 anno;

· al tasso di interesse della Banca Centrale Europea, applicato alla sua più recente operazione di rifinanziamento principale effettuata il primo giorno di calendario del semestre in questione, al netto di qualsiasi commissione o gravame, per il ritardo relativo al periodo successivo (1 anno + 1 giorno).

Si attende che la ditta accetti detta proposta o proponga in sede di offerta un diverso accordo, purché migliorativo rispetto ai termini di cui al DLgs.n.231/2002.

ART. 15 – CONTESTAZIONI, INADEMPIENZE CONTRATTUALI, PENALITA’ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Per le penalità si applica l’art. 26 del Capitolato Generale, così come per la risoluzione si applica l’art. 27 del medesimo, per quanto non espressamente previsto in detti articoli, trovano applicazione le previsioni di cui ai seguenti commi del presente articolo nonché gli artt. dal 1453 e ss. del Codice Civile.

L’Istituto ha facoltà di chiedere la risoluzione del contratto, in applicazione dell’art. 1456 c.c. “Clausola risolutiva espressa”, nei seguenti casi:

1. dopo tre contestazioni scritte per mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni contrattuali; sospensione o abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta aggiudicataria del servizio;

2. impiego di personale non idoneo a garantire un buon livello di efficienza del servizio;

3. cessione del credito senza opportuna e preventiva comunicazione all’Istituto;

Alla risoluzione del contratto farà seguito l’affidamento in danno a favore della seconda classificata.

La ditta aggiudicataria sarà tenuta nei confronti dell’INRCA al pagamento dei danni conseguenti e delle maggiori spese sostenute.

Nei casi di cui sopra l’Istituto provvede ad inoltrare formale disdetta con preavviso di giorni 30, a mezzo di lettera raccomandata.

ART. 16 – FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in ordine all’applicazione del contratto sarà competente il Foro di Ancona.

Allegato A regolamento acquisti CAPITOLATO SERVIZI

CAPITOLATO SPECIALE

 

CAPITOLATO SPECIALE PER  IL SERVIZIO DI …. ……………………………………

 

Procedura …………………………

Criterio di aggiudicazione: ………………………………….

 

 

	RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

………………………………………………………..
	TEL  ……………..………

 E-MAIL ……………..@inrca.it 

	ADDETTO ALL’ISTRUTTORIA

……………………………….
	TEL  ………………………….

E-MAIL ……………..@inrca.it 


 

CAPITOLATO SPECIALE PER IL SERVIZIO DI ………………………PRESSO Il PRESIDIO DI……………………….

ART. 1 – OGGETTO DEL SERVIZIO

Oggetto del presente Capitolato Speciale è il servizio di …………………………presso i presidi di………………………………………… [L’appalto è suddiviso nei seguenti lotti:]

……………………………….

Il servizio in argomento è soggetto alle norme e condizioni previste dal presente Capitolato Speciale, dal Capitolato Generale oltre che dalle vigenti disposizioni di legge comunitarie, nazionali e regionali.

Si precisa che la presentazione dell’offerta implica l’accettazione incondizionata di tutte le clausole e condizioni previste dal presente Capitolato.

ART. 2 – DURATA DEL SERVIZIO

Il servizio avrà la durata di ….. mesi a decorrere dalla data di effettivo inizio dello stesso, salvo eventuali proroghe.

Se allo scadere del termine del contratto l’Amministrazione dell’I.N.R.C.A. non avrà ancora provveduto ad aggiudicare il nuovo servizio per il periodo successivo, la ditta aggiudicataria sarà obbligata a proseguire lo stesso per un periodo non superiore a 180 giorni, alle stesse condizioni contrattuali. 

ART. 3 – IMPORTO DEL SERVIZIO

L’importo annuo presunto del servizio è di €. …………………. (IVA esclusa)  [ da suddividere eventualmente  per singoli lotti]

[Se del caso] La ditta aggiudicataria non potrà avanzare compensi o indennizzi di sorta nel caso in cui si verificassero differenze rispetto alla quantificazione di servizi previsti nel presente capitolato di gara. 

ART. 4 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio in oggetto contemplerà …………………………….. e dovrà essere effettuato [per i diversi lotti ]come di seguito specificato:

…………………………………………………………………………………………………………………..

[VANNO INDICATE LE MODALITA’ CON IL CUI IL SERVIZIO DEVE ESSERE ESPLETATO]

Il servizio dovrà essere eseguito a perfetta regola d’arte e con i mezzi e il personale necessari.

ART. 5 – REFERENTE DELLA DITTA E DIRETTORE PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

La Ditta aggiudicataria dovrà nominare un Referente Responsabile della gestione del servizio, con relativo recapito telefonico, e comunicarlo alla Direzione Medica e/o Amministrativa di Presidio.

I Compiti specifici del Responsabile sono quelli di:

· assicurare che le attività richieste dal presente capitolato e indicate nella documentazione tecnica siano pianificate, eseguite e controllate;

· risolvere i problemi che possono insorgere nell’esecuzione dei servizi;

· tenere sotto controllo le eventuali azioni correttive nell’espletamento dell’appalto e concordate con la Direzione Medica e/o Amministrativa di Presidio;

· Responsabile della Privacy

Con la lettera di aggiudicazione del servizio l’INRCA comunicherà alla ditta aggiudicataria il nominativo del Direttore per l’Esecuzione del contratto.

Il Direttore per l’esecuzione del contratto vigila sull’osservanza contrattuale adottando le misure coercitive eventualmente necessarie, ivi compresa l’applicazione delle penali, cura il corretto svolgimento del servizio, appone il visto di controllo sulle fatture, propone la liquidazione a norma del capitolato e di legge.

ART. 6 – PERSONALE DELLA DITTA

La ditta aggiudicataria, per assicurare il corretto espletamento delle prestazioni contrattuali, si avvarrà di proprio personale, opportunamente formato, che sarà impiegato sotto la sua esclusiva responsabilità.

[Se del caso] Prima dell’inizio del servizio la ditta dovrà inviare all’Istituto [o Direzione Medica/Amministrativa di Presidio] l’elenco nominativo del personale che intenderà utilizzare con l’indicazione della qualifica professionale di ciascun addetto.

Eventuali variazioni del personale addetto dovranno essere preventivamente comunicate all’Istituto [o Direzione Medica/Amministrativa di Presidio] per l’approvazione formale. Il personale sostituito dovrà possedere tutti i requisiti degli addetti che andrà a rimpiazzare.

[Se del caso] Gli addetti ai servizi oggetto del presente capitolato dovranno portare in modo visibile l'indicazione di appartenenza alla ditta, con idoneo tesserino di riconoscimento. Il personale della ditta aggiudicataria dovrà indossare sempre la divisa il cui colore e foggia dovranno essere tali da impedire il confondersi con quelle utilizzate dai dipendenti dell’Istituto. Le spese per le divise e distintivi sono a completo carico dell’aggiudicatario.

La ditta aggiudicataria impiegherà personale che garantisca corretto comportamento e che osservi diligentemente tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari dell’Istituto. 

L’Istituto potrà richiedere l’allontanamento del personale dipendente dalla ditta aggiudicataria che non si sia comportato con correttezza.

La Ditta aggiudicataria è tenuta ad applicare ai propri lavoratori dipendenti, impiegati nello svolgimento del servizio, le condizioni normative e retributive previste dal contratto collettivo di lavoro vigente alla data di aggiudicazione di gara per la/e categoria/e impiegate, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni e, in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la/e categoria/e. La ditta aggiudicataria è tenuta altresì a continuare ad applicare i sopraccitati contratti collettivi anche dopo la scadenza dell’appalto, sino alla loro sostituzione.

Una copia dei sopra citati contratti dovrà essere allegata alla offerta economica come previsti al successivo art. 8.

Ogni eventuale diversa applicazione delle condizioni di cui al CCNL dovrà essere opportunamente giustificata in sede di presentazione dell’offerta economica, ai sensi dell’art.86 comma 5 del D.Lgs.n.163/06 e s.m.i..

La ditta aggiudicataria, inoltre, è tenuta ad osservare scrupolosamente quanto previsto in ordine alla regolarità, tempestività ed integrità dei versamenti contributivi, assicurazioni sociali e delle imposte.

Tutte le contestazioni relative al personale saranno comunicate per iscritto al Responsabile, di cui all’art. 4, nominato dalla ditta aggiudicataria.

ART. 7 – TUTELA DELLA PRIVACY

Ai sensi del D. Lgs n.196 del 30.06.2003 il prestatore del servizio è designato quale responsabile esterno del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio e si obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’espletamento dello stesso. 

L’Istituto, quale titolare del trattamento dei dati, provvederà a nominare la ditta aggiudicataria del servizio responsabile esterno del trattamento dei dati.

Il prestatore del servizio dovrà essere a conoscenza di tutti gli obblighi previsti dalla predetta legge a carico del responsabile del trattamento e dovrà rispettarli, nonché vigilare sull’operato dei propri incaricati del trattamento.

ART. 8 – PRESTAZIONI STRAORDINARIE E COMPENSI [SE DEL CASO]

Eventuali prestazioni straordinarie, relativamente ai seguenti servizi:

- 

- 

- 

dovranno essere preventivamente autorizzate:

- dalla Direzione Medica di Presidio per quanto attiene …………………….

- dalla Direzione Amministrativa di Presidio per quanto attiene ………………..

Le Direzioni Amministrative delle Sedi interessate provvederanno alla liquidazione delle fatture che dovranno essere accompagnate da una attestazione di avvenuta regolare esecuzione del servizio sottoscritta da personale incaricato dalle Direzioni Mediche, dalle Direzioni Amministrative delle sedi. 

ART. 9 – SOPRALLUOGO [SE DEL CASO]

Le ditte che intendono partecipare alla gara, al fine di una corretta formulazione dell’offerta, dovranno effettuare, obbligatoriamente, un sopralluogo presso i presidi interessati dal presente capitolato, pena l’esclusione dalla gara.

Per l’effettuazione dei sopralluoghi le ditte dovranno concordare, date ed orari, con le Direzioni Mediche/Amministrative di Presidio contattabili ai numeri telefonici indicati nel modulo “DICHIARAZIONE DI SOPRALLUOGO” allegato al presente capitolato.

Al fine di dimostrare l’avvenuto sopralluogo, la Ditta dovrà inserire l’attestato di avvenuto sopralluogo, sottoscritto dall’Istituto e dalla Ditta, nella busta contenente la documentazione amministrativa.

ART. 10 – PREZZO

Il prezzo dovrà essere indicato su base …………………..(oraria, settimale, mensile forfettaria, ecc) e dovrà comprendere tutto quanto necessario per l’espletamento del servizio con le modalità richieste nel presente capitolato. [Se del caso] Le eventuali prestazioni straordinarie di cui all’art. 7 dovranno essere indicate ………………………………

Al fine di permettere la valutazione della congruità dell’offerta le ditte dovranno indicare il costo orario della manodopera  (art. 87 comma 2 lett. g del D. lgs 163/06 e s.m.i.). L’incidenza del costo orario della manodopera non potrà essere inferiore ai minimi contrattuali previsti. A tale scopo  le ditte dovranno inserire all’interno della busta contenente l’offerta economica copia del CCNL di categoria nella parte riguardante le retribuzioni minime tabellari per la manodopera impiegata.

ART. 11 – FORMULAZIONE E PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, articolata sulla falsariga dell’allegato “modulo offerta economica”, dovrà essere compilata, in lingua italiana, e dovrà indicare:

· esatta denominazione o ragione sociale della Società;

· domicilio, codice fiscale e partita IVA;

· timbro e firma del titolare o legale rappresentante della stessa.

I prezzi devono esseri indicati in modo inequivocabile e, in ogni caso, in cifre ed in lettere; in caso di difformità saranno considerate valide le indicazioni più favorevoli all’Istituto. Il prezzo finale dovrà essere calcolato arrotondando il valore alla terza cifra decimale.

All’interno della busta “OFFERTA ECONOMICA” dovrà essere allegata la documentazione di cui all’articolo 10 “PREZZO”

L’Istituto non intende sostenere alcuna spesa aggiuntiva oltre a quelle stabilite nell’offerta presentata.

L’offerta dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni a partire dalla data di apertura delle offerte economiche. 

Qualsiasi clausola e/o condizione di fornitura inserita nell’offerta ed in contrasto con il presente Capitolato Speciale, lettera di invito o lo schema di contratto, sarà ritenuta come non apposta. 

DOCUMENTAZIONE TECNICA

Ogni offerente dovrà presentare adeguata documentazione e/o relazione dalla quale poter dedurre:

· le modalità di organizzazione del servizio che illustri come la ditta intende pianificare il servizio ed ogni altra informazione ritenuta utile a verificare la conformità del servizio offerto alle esigenze dell’Istituto;

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

All’interno della busta con l’indicazione “Documentazione Amministrativa” dovranno essere inseriti i seguenti documenti:

a. dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, a firma del legale rappresentante, redatta come da fac-simile allegato e compilata in ogni sua parte, corredata da fotocopia del documento di riconoscimento del rappresentante legale stesso;

b. copia del modello DUVRI debitamente compilato e sottoscritto con timbro e firma del Legale Rappresentante;

c. copia della lettera di invito, del Capitolato Speciale, [se del caso] della bozza del contratto, del Capitolato Generale sottoscritti per accettazione in ogni loro pagina con timbro e firma del Legale Rappresentante;

d. copia del modulo “Informativa ai sensi del Dlgs.vo 196/03” debitamente compilato e sottoscritto con timbro e firma del Legale Rappresentante, per il necessario consenso;

e. [se del caso] dichiarazioni bancarie (almeno due) da cui risulti che il concorrente ha sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e puntualità, ai sensi dell’art. 41, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 163/06;

f. [se del caso] impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8 del D.Lgs. 163/06 a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto;

g. [se del caso] attestazione di avvenuto sopralluogo.

E’ prevista l’esclusione immediata dalla gara in caso di mancata presentazione di quanto previsto ai precedenti punti a), e), (salvo quanto previsto dal c.3 del D.Lgs.n.163/06), f); per i documenti di cui ai punti b), c), d), g) in caso di loro mancata presentazione l’Istituto ne richiederà la regolarizzazione entro un termine di 3 giorni; alla scadenza del termine, in caso di mancata integrazione, la ditta verrà automaticamente esclusa.

L’Istituto procederà a verificare la veridicità delle dichiarazioni contenute nelle autocertificazioni presentate dall’impresa risultante aggiudicataria (fermo restando l’attivazione di controlli a campione ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/00 ed ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs.163/06).

La falsa dichiarazione, oltre a comportare le sanzioni penali di cui all’art.76 del DPR 445/00, potrà costituire causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare d’appalto nonché determina l’esclusione dalla gara e la decadenza dall’eventuale aggiudicazione.

ART. 12 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

Il servizio sarà aggiudicato a favore della ditta che avrà praticato:

· il prezzo  ……(orario, mensile, giornaliero, forfettairo, ecc) iva …………compresa/esclusa, inferiore ai sensi dell’art. 82,  del D. lgs 163/06 e s.m.i..

OPPURE

· l’offerta (oraria, mensile, giornaliera, forfettaira, ecc) iva …………compresa/esclusa, economicamente più vantaggiosa  ai sensi dell’art. 83,  del D. lgs 163/06 e s.m.i., secondo i seguenti criteri di valutazione:

………………………………………………..

L’aggiudicazione verrà effettuata anche in presenza di una sola offerta valida. La stazione appaltante, tuttavia, ai sensi dell’art. 81 comma 3 del Dlgs n. 163/06 e smi, si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

L’aggiudicazione si intende definitiva per l’Istituto solo dopo la comunicazione di avvenuta aggiudicazione, mentre la Ditta aggiudicataria rimarrà vincolata sin dal momento della presentazione dell’offerta.

L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica dei prescritti requisiti e l’Istituto si riserva la facoltà di procedere alla stipula del contratto ancorché non siano trascorsi 30 giorni dalla data delle comunicazioni di cui all’art. 79 comma 5 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., in considerazione, se del caso, dell’urgenza di avvio del servizio.

ART. 13 – CAUZIONE E DOCUMENTI

La ditta aggiudicataria, entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte dell’Istituto, dovrà:

· versare una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione con le modalità previste all’art. 10 del capitolato generale.

Nel caso di inadempimenti anche di una sola delle obbligazioni assunte dall’Impresa e fatti salvi i maggiori diritti dell'Istituto Appaltante, l’Amministrazione procederà all'incameramento della cauzione suddetta. 

La restituzione della cauzione avverrà dopo la verifica del rispetto da parte dell’Impresa delle norme contrattuali e dopo che sia stata risolta ogni eventuale contestazione.

· Inviare i seguenti documenti:

· Certificato CCIAA completo della dicitura antimafia;

· Certificato rilasciato dai competenti Uffici, dal quale risulti l’ottemperanza degli obblighi previsti dalla Legge 68/99 (solo se la ditta è soggetta alla normativa che regola il diritto al lavoro dei disabili);

· [se del caso] Elenco nominativo del personale dipendente che verrà impiegato nel servizio con l’indicazione della qualifica professionale;

· Restituire debitamente sottoscritta per accettazione e liberatoria la lettera con cui l’INRCA, titolare del trattamento dei dati, nomina la ditta aggiudicataria responsabile esterno del trattamento dei dati personali e sensibili che saranno raccolti in relazione all’espletamento della prestazione.

ART. 14 – NORME IN MATERIA DI SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO

La ditta aggiudicataria ha l’obbligo di garantire per i propri dipendenti il rispetto e l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto nonché di attenersi a quanto previsto dalla normativa in materia di “Miglioramento della Salute e della Sicurezza sui luoghi di Lavoro” D. Lgs. 81/2008 e sue successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 15 - DUVRI

La ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di conformarsi alle prescrizioni ed alle cautele indicate dall’Amministrazione nel DUVRI allegato al presente capitolato ovvero a quelle successivamente precisate in occasione della riunione obbligatoria di coordinamento (con l’Ufficio Prevenzione e Protezione). La violazione di tale obbligo comporterà inadempimento contrattuale.

Successivamente alla comunicazione di aggiudicazione, l’aggiudicatario avrà l’obbligo di contattare l’Ufficio Prevenzione e Protezione dell’INRCA per il coordinamento e gli adempimenti previsti dal Dlgs n. 81/2008 in materia di sicurezza, come precisato dal succitato DUVRI allegato.

L’INRCA è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere al personale della Ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto.

ART. 16 – DIVIETO DI SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

E’ fatto divieto assoluto sospendere o interrompere il servizio anche nei casi di mancato o ritardato pagamento da parte dell’Istituto, fatta salva ogni altra forma di tutela prevista per legge.

ART. 17 - ASSICURAZIONI ED OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO

La ditta aggiudicataria s’impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative ed ai regolamenti vigenti in materia di lavoro, e di assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. Pertanto la stessa è tenuta ad osservare ed applicare tutte le norme sulla tutela, sicurezza, protezione, assicurazione, previdenza ed assistenza dei lavoratori.

La ditta aggiudicataria inoltre, è obbligata ad assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni ed in caso di danni arrecati eventualmente a persone, o cose sia dell’amministrazione che di terzi, che potessero derivare dall’espletamento del servizio.

va 

[SE DEL CASO] Qualora non risultasse già in atto, la ditta aggiudicataria dovrà contrarre apposita polizza assicurativa contro i rischi R.C.T. /R.C.O. per i seguenti massimali [e lotti di aggiudicazione] non inferiori agli importi di seguito specificati:

· polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) 

 €  ………………………(massimale unico)

· polizza assicurativa di responsabilità civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.) 

 € ……………………per  ogni sinistro con un limite per ogni persona di € …………………..

La polizza dovrà comprendere i seguenti rischi: ……………………………………………………

ART. 18 – FATTURAZIONE E MODALITA’ DI PAGAMENTO

La fatturazione dovrà essere effettuata utilizzando la tariffa oraria e le ore di lavoro effettivamente prestate e convalidate dal referente del servizio per l’Istituto.

La ditta dovrà presentare le fatture relative al servizio con cadenza mensile. Il pagamento sarà disposto entro 90 gg. dalla data di ricevimento della fattura.

Per quanto riguarda i pagamenti oltre il termine previsto di 90 giorni, nel caso in cui la ditta aggiudicataria non accetti la proposta di cui agli ultimi due capoversi del presente articolo, troverà applicazione il citato DLgs 231/2002 Art. 4. comma 1 e 2 che recita:

1. Gli interessi decorrono, automaticamente, dal giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento.

2. Salvo il disposto dei commi 3 e 4, se il termine per il pagamento non e' stabilito nel contratto, gli interessi decorrono, automaticamente, senza che sia necessaria la costituzione in mora, alla scadenza del seguente termine legale:

a. trenta giorni dalla data di ricevimento della fattura da parte del debitore o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente;

b. trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non e' certa la data di ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento;

c. trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve la fattura o la richiesta equivalente di pagamento e' anteriore a quella del ricevimento delle merci o della prestazione dei servizi;

d. trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste dalla legge o dal contratto ai fini dell'accertamento della conformita' della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale data.

L’Istituto da parte sua propone che nei casi in cui il pagamento non avvenga entro il termine sopra stabilito il ritardo verrà valutato, in deroga a quanto previsto dal DLgs.n.231/2002 ed in accordo tra le parti:

· senza interessi, se il ritardo non supera 6 mesi;

· con interessi del 2% per il ritardo relativo al periodo successivo (6 mesi + 1 giorno) fino ad 1 anno;

· al tasso di interesse della Banca Centrale Europea, applicato alla sua più recente operazione di rifinanziamento principale effettuata il primo giorno di calendario del semestre in questione, al netto di qualsiasi commissione o gravame, per il ritardo relativo al periodo successivo (1 anno + 1 giorno).

Si attende che la ditta accetti detta proposta o proponga in sede di offerta un diverso accordo, purché migliorativo rispetto ai termini di cui al DLgs.n.231/2002.

ART. 19 – CONTESTAZIONI, INADEMPIENZE CONTRATTUALI, PENALITA’ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Per le penalità si applica l’art. 26 del Capitolato Generale, così come per la risoluzione si applica l’art. 27 del medesimo, per quanto non espressamente previsto in detti articoli, trovano applicazione le previsioni di cui ai seguenti commi del presente articolo nonché gli artt. dal 1453 e ss. del Codice Civile.

L’Istituto ha facoltà di chiedere la risoluzione del contratto, in applicazione dell’art. 1456 c.c. “Clausola risolutiva espressa”, nei seguenti casi:

1. dopo tre contestazioni scritte per mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni contrattuali; sospensione o abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta aggiudicataria del servizio;

2. impiego di personale non idoneo a garantire un buon livello di efficienza del servizio;

3. cessione del credito senza opportuna e preventiva comunicazione all’Istituto;

Alla risoluzione del contratto farà seguito l’affidamento in danno a favore della seconda classificata.

La ditta aggiudicataria sarà tenuta nei confronti dell’INRCA al pagamento dei danni conseguenti e delle maggiori spese sostenute.

Nei casi di cui sopra l’Istituto provvede ad inoltrare formale disdetta con preavviso di giorni 30, a mezzo di lettera raccomandata.

ART. 20 – ACCERTAMENTI E CONTROLLI

L’Istituto effettuerà accertamenti e controlli, finalizzati ad un puntuale e corretto svolgimento di tutti gli adempimenti derivanti dall'applicazione del contratto conseguente all'aggiudicazione del presente servizio.

ART. 21 – FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in ordine all’applicazione del contratto sarà competente il Foro di Ancona.

Allegato B regolamento acquisti LETTERA INVITO

Ancona, 











Spett.le

Oggetto: Acquisizione in economia                       - Presidio di 

Si invita codesta Spett.le Ditta a presentare offerta, in carta semplice, sottoscritta dal Legale Rappresentante o da altra persona legittimata ad impegnare il concorrente, secondo quanto dettagliato nell’allegato Capitolato Speciale e nella presente lettera di invito.



La ditta nel confezionare il plico contenente la documentazione richiesta dovrà seguire le seguenti istruzioni:

Busta n. 1 con l’indicazione all’esterno “Documentazione Amministrativa”, contenente quanto precisato all’art. ………. del capitolato speciale;

Busta n. 2 con l’indicazione all’esterno “Documentazione Tecnica”, contenente quanto precisato all’art. ……….. del capitolato speciale;

Busta n. 3 sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura con l’indicazione all’esterno “Offerta Economica” contenente la sola l’offerta economica da presentare come specificato all’art. ……………… del Capitolato Speciale.

Le tre buste suindicate dovranno essere inserite in un plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura. All’esterno del plico dovranno inoltre essere riportate ben leggibili:

· la denominazione sociale e l’indirizzo della Ditta mittente;

· la dicitura: “OFFERTA ………………………… – U.O. ………………………”

Il plico dovrà essere indirizzato a: 

INRCA -                                     –                                 

e dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del                       .

La trasmissione del plico potrà essere eseguita in uno dei seguenti modi, a scelta ed esclusivo rischio della Ditta offerente:

A - con RACCOMANDATA A.R. a mezzo del Servizio postale;

B - con RACCOMANDATA a mezzo di Agenzia autorizzata;

C - a mano con consegna all’Ufficio Protocollo dell’INRCA - Via Santa  Margherita n. 5 - 60124  Ancona.

Non saranno prese in considerazione le offerte pervenute successivamente alla scadenza del termine di presentazione, qualunque sia la causa del ritardo.



L’apertura del plico avverrà presso                                                                  il giorno                              alle ore                     .

Alla data di apertura di cui al precedente capoverso si procederà alla apertura dei plichi pervenuti entro il termine stabilito e all’esame della documentazione amministrativa. Alla fine delle operazioni e delle relative verifiche si procederà con la dichiarazione di ammissione dell’offerta, salvo eventuali integrazioni.

A seguire, o in date successive - in base alla complessità dei lavori -  la Commissione aggiudicatrice procederà, in seduta privata, alla verifica della rispondenza della documentazione tecnica a quanto richiesto [oppure] alla valutazione della documentazione tecnica secondo i criteri stabiliti nel capitolato speciale.

Successivamente, in seduta pubblica, o nel giorno ed ora che verrà comunicata alla ditta a mezzo FAX, con preavviso di almeno 3 giorni, si procederà come segue:

a) - lettura del verbale relativo alla verifica [o valutazione] della documentazione tecnica presentata;

b) - apertura delle buste contenenti le offerte economiche e lettura,

c) - elaborazione e stesura della graduatoria finale, salvo la verifica di congruità dei prezzi.

Alle sedute pubbliche della Commissione aggiudicatrice può presenziare chiunque, ma hanno diritto di parola e di richiedere dichiarazioni a verbale soltanto i soggetti che esibiranno al Presidente della Commissione di gara, un documento idoneo comprovante la loro legittimazione ad agire in nome e per conto della Società partecipante alla gara.

Oppure in caso di negoziato

Sarà ammesso all’apertura il rappresentante della Ditta partecipante purché munito di idoneo documento di riconoscimento e delega a presenziare e a trattare in quanto si effettuerà negoziato per il miglioramento dell’offerta. Nel caso in cui la Ditta concorrente non abbia inviato il proprio rappresentante, sarà considerata valida l’offerta scritta pervenuta entro i termini stabiliti.

Qualsiasi informazione tecnica si rendesse necessaria, potrà essere richiesta a ………………………………….. al n. tel. ………………………….. Le informazioni amministrative potranno essere richieste all’U.O. …………………. tel. ..……………  Fax ……………..

Si porgono distinti saluti.







       IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
















� In caso di dubbi circa il limite del valore ed il soggetto titolare del potere d’acquisto, la soluzione deve essere adottata dal Responsabile dell’Ufficio Acquisti e Logistica. 
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Nessun impegno di spesa
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